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dissidi delle organizzazioni p o r t a t i nel Pa r -
l amen to , il quale pe rde rebbe la sua n a t u -
rale funz ione per assumerne u n ' a l t r a ibr ida 
e incoerente . (Commenti). 

Io penso che la concil iazione f r a il suf-
f rag io universa le (che per mol t i ann i an-
cora r i m a r r à alla base dei nos t r i i s t i tu t i 
democrat ic i ) e la r a p p r e s e n t a n z a degli in-
teressi o rganizza t i si debba cercare per al-
t r a via , e cioè in una divisione di fun-
zioni. 

L 'Assemblea legis lat iva, e le t ta da l suf-
f rag io universale , deve ind icare gli indirizzi 
e le d i re t t ive per la soluzione dei problemi 
nazional i , lasc iando la fo rmulaz ione tecnica 
di queste soluzioni a consigli speciali , in 
cui siano le r a p p r e s e n t a n z e degli interessi 
organizzat i . 

Del res to , ques ta t e n d e n z a è già in 
marc ia . 

Noi ved iamo t u t t i i giorni crescere le 
a t t r ibuz ion i dei Consigli del lavoro nel 
campo propr io della fo rmaz ione tecnica 
delle leggi; e d ' a l t r a p a r t e ved iamo re-
s t r ingers i l ' az ione del P a r l a m e n t o ad una 
funz ione di indicazione degli indirizzi e 
delle d i re t t ive , lasc iando (forse con ecces-
siva l iber tà e senza oppo r tun i controlli) , la 
fo rmulaz ione delle soluzioni tecniche al po-
t e re esecut ivo. 

Io credo che il compi to della nuova As-
semblea, che sarà e le t t a nei prossimi co-
mizi, sarà quello di r isolvere questo formi-
dabi le p rob lema . Bisognerà r ivedere i no-
str i congegni cost i tuzional i per render l i 
a t t i a quella g rande opera di r icost ruzione 
che esige o rd inamen t i p ront i , leggi nuove, 
r i fo rme audac i , che non p o t r a n n o t rasci-
nars i per anni a t t r a v e r s o le nos t re Commis-
sioni p a r l a m e n t a r i e a t t r a v e r s o le nos t re 
discussioni spesso in te rminabi l i e disor-
ganiche. 

Certo, io p revedo che a ques te t r a s fo r -
mazioni necessarie si o p p o r r a n n o t rad i -
zioni, misoneismi, forze d ' inerz ia . Vi sono 
fo rmule che h a n n o per sè la veneraz ione 
del passa to e res is tono con tenac ia alle 
esigenze dei t e m p i nuovi . 

Ma noi dobb iamo avere la sensazione 
precisa che in ques ta g rande ora della 
s tor ia del mondo mol te cose sono finite 
per sempre. Non solo nel l 'ordine fisico la 
guer ra ha ucciso, ha mut i l a to , ha d i s t r u t t o , 
ma essa ha rovesc ia te e sepolte mol te 
idee, molt i i s t i tu t i , mol te t radiz ioni . 

Noi saremo v e r a m e n t e saggi se non ci 
i nduge remo a r impiangere il pas sa to che 
non to rna . Noi dobb iamo, secondo l ' im-

mag ine di Goethe, a n d a r e verso l ' avveni re 
c a m m i n a n d o sopra le t ombe . ( Vivissimi ap-
plausi ed approvazioni — Molti deputati si 
congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è rimesso a domani . 

interrogazioni ed interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogazioni , e di u n a in te rpe l l anza presen-
t a t e oggi. 

B I A N C H I V I N C E N Z O , segretario, legge. 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il, 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro dell ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se c redano o p p o r t u n o p r ima della fine 
di ques ta legis la tura , d u r a n t e la quale si è 
c o m b a t t u t a la q u a r t a guerra d ' ind ipendenza 
ed o t t e n u t a la m e m o r a n d a v i t to r i a , di prov-
vedere con una legge, vale a dire con la sola 
ve ra espressione col le t t iva della volontà 
del la Nazione r i sor ta , a convenien t i ono-
ranze nel prossimo cen tenar io della sua 
mor te , a D a n t e Alighieri, eccelso simbolo 
del genio i tal ico, della c ivi l tà l a t ina , della 
m a e s t à della pa t r i a . 

« Landucc i ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , per 
conoscere come il Governo in t enda prov-
vedere alla r ipresa e allo sv i luppo del mo-
v imen to dei fores t ier i in I t a l i a ; non solo 
a l l ' i n t e n t o di ev i ta re i dann i della concor-
renza eserc i ta ta dagli a l t r i paesi che già 
a t t e n d o n o alla r isoluzione d ' un problema 

' t a n t o i m p o r t a n t e per la pubbl ica economia 
e per l ' inf luenza pol i t ica ; ma anche per as-
s icurare l 'es is tenza e la p rospe r i t à dell'in-
dus t r i a degli a lberghi nelle t e r re r i c o n g i u n t e 
alla pa t r i a . 

« Gallenga, Marcello, P a v i a , Medici del 
Vascello, Guglielmi, Baslini , Loero, 
Bevione, Sar iocch i , Ar r ivacene , Miari 
De Cap i tan i d 'Arzago ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e i 
min is t r i de l l ' in te rno e del tesoro, sulla ne-
cessità di consent i re che senza ulteriore 
i s t ru t to r i a vengano e levat i a lmeno al dop-
pio i m u t u i concessi per c o n d u t t u r e di acque 
p r ima della guer ra , senza di che non s a r a 
possibile l ' e s e c u z i o n e dei lavor i o c c o r r e n t i 
al l 'uopo, lasc iando così molt issimi comuni 
p r iv i del benef ic iode l l ' acqua potabi le . (CI «w-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« G e s u a l d o Liber t in i , J o e l e » . 


